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svolgere il proprio ruolo» 
CRISI ECONOMICA. Occhipinti rilancia l'appello per una concertazione 

I Di qudoni dde, q i i  ultimi mesi. 11 ter - 
ritorio ibieo ne ha d m t o  ahntare tante. 
Quella più scottante, fom, ha a che wde- 
re cun l'agricoltura. Una situazionedifii- 
le, anche perchCai mornenm senza usata. 
che rischia di arare in ballo non solo il 
c o m p m  preso tn ecame ma anche tutti 
gli a l t r i  a quello agricola strettamente 
connesso h quanto motore primario del- 
I'ecunomia locale Ecco pedié, forse. non 
si P anwra compresa la &e portata di 
qum &I che rischia di menere in gnoc- 

c h i ~  tutto il sistema pmduttivo, non solo 
queilo agrkolo. locale. Altro die &la (feli- 
ce) oell'isola. La pmvincia di Ragwa è de- 
stinato a trasform~si in un isoioteo senza 
più approdi in un appeztamento d'area 
d w e  te condizioni economiche potrebbe- 
ro regredire di parecchio. "Siccome le 
realtà istituzionali h d ~ o  un p& com- 
pito da mlgere - afferma il presidente 
del Cortsigiio provinciale. Giwhnni M i -  
pinb - come consesso 8 siamo gtà accupa- 
ti nei mesi scorsi, quando il bubbone del- 

la fase vemnziafeè scoppiata, di esamina- 
re con attemione la questione Abbiama 
anche rivolto delle sollecitazioni all'asses- 
sorato provinciale allo Sviluppo economi- 
co. Abbiama. insomma, cercato di con- 
amperare le esigenze di tutti, in pamwla- 
re dei produttori. facendo in morlo che gli 
-si potessero esporre, scegiiendo la se- 
de più naturale, quella dei Consigho pro- 
vinaale, le proprie problematiche. L;i fase 
di apsizione deiie argomentazio ni, però, 
P pascae & da un pezzo. Ora abbiamo bi- 
wgno di una W o n e  n u m i  di far riparti- 
re uri grande patto istitlizionale che ci 
coinvdga e che tenga presente le esigenze 
economiche del nostro territorio. l'area 
iblea P una provincia a vocazione agricola 
non ci sono dubbi. e per grantire ulterio- 
ri slana verso I'aito indispensabile che !a 
stessa possa ortenere la concretizzazirine 
di pttnrvedirnenti ad h&- Proprio lasetti- 
mana che ci siamo appena lasciati alle 
spalle, 2 stata quella kl i ' i~tuzione del 
coordinamento interpmvinciale. 'Abbia- 
mo un compito inrportante da svolgere - 
sostiene ancora Orrhipinti - ma + fanda- 
mentale che ognuno fxcia sino in fondo la 
propria parte". 

G1ORGlO W 0  
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«Il pozzetto è fuorilegge e va iImosso» 
.- Continua i l  botta e rismsta fra il considiere 
Nicosia:  non prwirinale dei WI igMzio ~icosia, e I'&s~s- 

mre comunale ali'hbiente Fiuppo Cavalls 
risulta un relativo al pozzetto che lo stesso Nicosia 

aveva definita "misteriow" e che si trwa vi- 
registro di re fluir àm a i l ' i n ~ s o  remndan~delI'Emia IIIW 

la strada che conduce alla Valle &fi'Ippari. 
"Piurtomi che fare appostamenti. - dice Ni- 
cosia - il consigliere avrebbe potuto chiede- 
re direttamente notizie agii mci comuna- 
li competenti. i n v m  che tentare di svelare 
quello che non esita a defiriire il sepeto di 
Pulcinella". Cavallo aveva poi pMsato che 
in quel pozzetta non vengono riversati rifiu- 
ti spciali. tossici o noavi, come paventato 
da Nicosia ma solo il contenuto delle varie 
fosse biologiche appartenenti ai cittadini 
che risiedono in campagna e quindi in zone 
non servite dalla FOgr!ahira pubblica Una ri- 
spostache non è piaciuta al presidente del- 
la prima commissione consiliafe provinna- 
le. il qwle ha ribattuto: "Forse Cavallo pre- 
ferisce vivere di ricordi e non si informa 
sulle nuove mrme relatiw ai rispetto del- 
l'ambiente. Il pozzem insiste in una zona 
chiamafa Riserva del Pino D'Aleppo. isu- 
tuita con decreto amministrativo a 53619.0 
deii'as=sorato Rmitorio e Ambiente ddia 

I 
regione siciliana. Cadcolo n. 2 cornrna 19 , 
del regolamento ddia riserva recita che nel 
tenitono vietato scaricare materiale di 
n t ì u ~  O far precipitare lunga le scarpate 
mareriale di qualsiasi tipo. Dunque quel 
pozzetto oggi i? fuorilegge e va rirnossd'. 
Non solo. "La legge regionale 11-27 del 
15/05/1986 Regione Siciiia - prema ancora 
i'esponente del Pdi. area lealisti- disciplina 
gli scarichi degii insediamenti civili che non 
recapitano neile pubbliche fognature. In 
particolare l'articolo n 35 recita che il tito- 
lare del s e ~ z i u  di mporro obbligam al- 
la tenuta dì un registra su cui vanno m f e -  
riti tempi e luoghi di prelievo e di scarico dei 
reflui. Non c i  risulta. però, che il trasporto 
dei reflui a Vimria affidata ati'Arniu, sia ac- 
compagnato da regishi o affini che possano 
mettere in evidenza il tipo di refluo e s p i -  
ficarc se sia civile o industriale. l a  pmve- 
nienza e I luogo dello scarico. Per il resta la 
tematica verrà trattata nuovamente dai 
consiglieri comunali appartenenti al mio 
gruppo, owem Ciaanni Moscato e Fabrizio 
Cornisi, che prmteranno presto una inter- 
mgazione dumnte una delle prossime wdu- 
te dei massimo consessa attadino". 

u. D. A. 
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CAVA D E I  MODICANI. L'ldv attacca il sindaco 

((Discarica, azione 

MICHELE BAICBIICAUQ 

sta le azioni assunte dal sindaco Nello Dipa- 
quale e da altri esponenti politici con I'at- 
tivazione del presidio dinnanzi la discarica 
e il divieto di ingresso, poi wspeso, per i ri- 
fiuti di Scicli e Irpica. I1 partita di Di Pietro 
va all'attacco. *Solo la malafede potrebbe 
negare ciO che in q u h  arihi Italia dei Valc- 
ri ha detto e fatro attrawrso conferenze 
stampa. denunce aila Prclcura della Repub 
hlica P aila Guardia di Firimza, inhrrogl- 
zioni alla Frovincia e al Comune, Consiglio 
provinciale aperta del 17 gennaio 2008 n- 
chiesta da Italiadei Valori sulla geaione di 
rifiuti con la partecipatiorie dei sindaci e 
pni gli innumerwoli servizi televisivi nel 
corso di quesri anni davanti e nei dintorni 
della discarica di Cava dei Modicani. ln hit- 
ti questi anni molti tra coloro che oggi gn- 
dano "al lupo" ci hanno attaccato avallan- 
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llardocomstq: 'tkfia dei ~ à l o d  ha pe& - :-' , " 

l'occasione per far capire di essere , , . ., 

interessati alleqwsfion! vitali ddla nostra 
comunità. Avrebbero potgtv dirnostrap dl 
amare la città più diquanto odlano il .' - 

sindatn. E mi ncm è stato.Uò ctie qinge  
I'azjwie politica Idval Comune scmo , .. ',:. ' 
l'antipatia personale, i'qstiltà ed il disp&o. 
Ne siamo convinti. perché'se si trattasie di ' -  I 

wra e seria opposizione, l*,~ponm,te Idv alla 
Provincia regionale dl MguSa-~rebbe. 
lott;ito contro I9~mminjsfrazione h t o d  -. 

quando i l  presidente. già a fine2008, - 

autorizzb tutti i Comvuni;a esaurimento - . 
delle rispettive discakich< a conferire i rifiuti 
in quda di ~ a g ~ , e l e & ? n d o  di fatta la 
nostradttà a pattumiera pvinciale'. , 

1 ., 

do tutteie scelte farte dall'ko Ambiente di ~ ~ ~ ~ i ' ~ ~ ~ ~ i  va 
Ragusd. grdo di demwgia P diretta- letta i'astensione del consigliere cnrnunale 

mente proprzio?a!eag'j Salvatore Manorana di ttalia dei Valori al 
jnteressi elemraiLshci voto con il Consiglia comunale di Ragusa, Ilardo: *N@n quali si C coinv~lh: Per , in ranpnu prcrwi li dixaia, ha 

riu&mo a dei grandi re- approvato urta mouonepa chiedere anche 

spiegarci 
5p0mabi1ità non sono I, rimozione dei vertici dellmMo. Un'asten- 
tribuibi'i so'o ~ ì o n e c h ~ ~ e n e c o ~ ~ e s r a t a  da Fabrizio Ilar- 

mi gli i'Am Ambiente ma anche do c a ~ ~ p p o  di Fi,Pdt."Come volevasi di- 

ordini del 
ai e tra questi, i n r a ~  mostrare! Cè sempre un baaian contrario 
presentanzade' Comune. 'va 11 solito arreggidmento che danneggia 

p b m  ~ U O  il "indaco D1paquale- ''Gli tutti ! -. Ilardo conre= Martorana, "Nel ma- 

stati votati 
"eroi", i "difensori" oggi niksmp ancora una la vicinanza per- 
de] territorio di Cava dei sonale e delinintero gruppo consiliare ai 

W Modicani gli sindaco Dipasquale nella sua icirta, non "rps~rinsahi[i" dei dgra- psbidmo lasciar correre rennesi ma dirno- 
all'unanimiti, do di Cava dei Mdicani srrzione di nei delrmmj- 
bann  l ~ l k  gli stessi ' ' ~ " ~ ~ n s a b f l ~ '  nistruionldi quewa città. Mai riusciamo a 

che hanno di spiegarci come mai - dichiara Ilardo - gli dei Consiglio aggiungere aine discari- del giorno stati votdh tutfi al- 
nhgusnno: che p le poliche a I'u~uiaoirnlrh tranne quelto del Consiglio ra- Cava dei e che y s m o  che ha visto la sola astengone del Martorane si per dire no a l  Parco degli mnsjgliere Mnmrana, Italia deiValon ed ,l 
b a ~ t t m t 0 ~  Iblei ha nnom SUO rappresentante hanno perso I'occasio- 

le ne per far capire di essere interessati alle 
q qualità del rerritririo stes- questioni virali della flocma comunita". 
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r;unuoihbl FINAHLA. La discarica interessata è quella di Riigusa di Cdvadei Modicani,oggeito nei giorni scorsi delloxontrofra sei sindaci ............................................................................................................................................................ ................................... 

Ato, si indaga 
su inquinamento 
delle acque, frode 

e 1 5  assunzioni 
a La procura ha emesso già cinque awisi di garanzia 
aivertici della società e al direttore della Costanzo 

........................................... 
L. FhmegIde  SI sarebbero 
mosse suHa base di alcune de- 
nunce molto circostanziate. 
L'ipteai b quella dl una ge- 
stione dell'impianto che pre- 
w n t d k  deile disfunzioni. 
........................................... 
S i h  Martorana 

a r i  Awelenamento c~lposo di 
acque,frode in pubblica fornitii- 
ra e vidaziane delle nome in 
materia ambientale previste dal 
Decreto Iegislativo 152 del 3 
aprile 2006. Sono questi i reati 
da cui dovranno difendersj i cui- 
que indagati raggiunti nei gior- 
ni scorsi da altrettanti awisi di 
garanzia notificati tra Ragusa e 
Catania dalle Fiamme Giaile. 
Contestualmente la Guardia di 
Finam ha effettuato delle per- 
quisizioni d'interno degli uffici 
ddaZonaindustridediAtciRa- 
gusa Ambiente. Non c'è nessu- 
na intenzione di chiudere la di- 
scarica di Cava dei Modicani o 
di stoppame l'attivld, ma dal- 
l'altra pane si sta conirollando 
i1 mantenimento delle preccri- 
zionidi leggein modo particola - 
re in merito a delitt i colposi con - 
tro la salute pubblica. I l  rischio 
I? quello dell'inquinamento del- 
le faldeacquifere, da qui il delir - 
tci ipotimto di awelarnento deì- 
le acque colposo. In questo cam- 
po - nel corso dei controlli fati: 
in discarica - sembra siano 
emerse delle disfunzioni nelle 
iecnologie dì trattamento del 
percolato, che richiedono ap- 
prcihndimenti. La Guardia diFi+ 
nanza coniernia soltanto che si 
h solo alla fase iniziale e che si 6 
proceduto ad avanzare delle for- 
malicontestazioni acui I'Ato Ra- 
gusaAmbienreel'imprenditore 
che ha in gestione la discarica, 
avranno la possibilità di dare ri- 
sposte ad eventuale discolpa. 

Non 2! chiaro - ad esempio - co- 
me viene stabilita la quantità di 
rifiuti che entrano in discarica. 
owero se viene fatta la doppia . . 
pesata degli autocarri. 

Gli awisi di garanzia ed i de- 
creti di perquisizi~nesono il pri- 
ma risdtato dell'attivitadi inda- 
gine deila Guardia di Finanza, 
coordinata dai procuratore ca- 
po cannelo ~et ia l ia  e riguarda- 
no esclusivamente presunte di- 
sfunziani nella discarica di Ca- 
va dei Modicani. Sono una co- 
stola ddle indagini seguite d a  
prima inchiesta, condotta dalla 
Procura dì Modica, seguirasem- 
pre dalle Fiamme Gialle, che ha 

9 I 2% I 
ACCERTAMENTI 
IN FASE INIZIALE 
SI ATTENDONO 
CHIARI MENTI 

come oggetto le rnodalita con 
cui si * procedutoa i 5 assunzio- 
nia progetto per un tempo mas- 
simo diun anno. Gli avvisi di ga- 
ranzia sono stati nritificati nei 
giorni scorsi dpresidente di Ato 
RagusaAmbienteGiovanni Vi- 
digni, d suo vice Franco MUC- 

cio, al terzo componente del 
consigtio di amministrazione 
Concetta Vindigni, al direttore 
Fabio Ferreri ed al caianeseGio- 
vanni Costanzo delt'omonima 
ditta che gestisce la discarica ra- 
gusana. Le Fiarnrne Giaile - a cui 
sono arrivate alcune denunce 
circostanziare -, seguite da so- 
pralluoghi effettuati sul posto 
dai militari del 117, stanno an- 
dando avanti sull'intera vicen- 
da con senso di responsabilità. 
per fare esclnsivamente chiarez- 
za. VSM'~ 

E scoppia 
la polemica 
tra Idv e Pdl 
rri 'i da almenodue anni che 
diciamo che la situarime della 
discarica k insostenibile - due il 
consigliere comunale di Italia dei 
ualori, i luatore Martorana -. 
Nessuno ha voluto asco~tarci. Ora 
invece, che evidentemente Ia 
campagna elettorale gii inizia- 
ta, allora diventa un problema 
per tutti. Nel coniiglio di ammini- 
strazione dell'Pto ambiente c ' t  
un vicepresidente di Ragusa che 
non Q stato capace di tutela@ la 
propria cittA.Se il Cda è stato rag- 
giunto dagli awisi di garanzia è 
merito nostro e re oggi il sindaco 
fa il capopopolo della rivolta lo fa 
per nasconden k sue responsabi- 
liti. Anche tui è rerponrabile di 
questa situazione:perch& non ha 
agito prima". E durante la seduta 
shaardinana proprio alle porte 
della discarica di Cava dei Modica- 
ni, non sono mancati momenti di 
tensionetra Msvtorana ed il dn- 
dar0 Oipasquale. "Se quella di 
Italia dei Valori fosse vera npposi- 
rione- commenta il capog<ppo 
Pdl al Comune, Fabrizio Ilardo -il 
suo espnente alla Provincia 
avrebbe lottato contro I'amrnini- 
straziane Antuci quando il Presi- 
dente, a fine 2008, autorizzò tut- 
ti i Comuni, ad esaurimento delle 
rispettive distariche, a conferire i 
rifiuti in quelfa W Ragusa, eleg- 
gendodi fatto la nostra cittàa 
pattumiera prouinciale". Per llar- 
do, IdY ha "persa un'occasiorie 
per fare capire l'interesse del par- 
tito aile questioni vitali per la 
nostra cornuniti".r~i~o~~ 
G U O n m k  
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V n k ~ d  visitai-e la inostra gid alle 23,30 di ve- ri~urrla i momenti di gi8,cna diinlite i quali h- atteiiziuiie iiri corifinriri della culluia e, in par- 
nerd quando.assiemeallapartefemminile del- mno usatiquesti elini. Ci riportano alla ineino- ticolare, delle più significative ~ iz ia t ive  che i r i  
la @unta comunale di Salemi,il critico d'arte e ria di quei fani ma anche agli vornini che li in- questo ambito vengono altivate nel kmtono. 
sindaco Vimrio Sgarbi è arrivama Ragw Mn dassavano". Il famoso critico ha effettuato Per il Banco di Sicilia essere bai~ca del temtorio 
non e sta* jmsibiie allertare custde e ~ ~ l a n -  una sorta di suggestiva comparazion~ con i significa non 5010 fornire sosregno all'econmia 
za Emsi l'incontro tra la dedicatadiel- bronzi di Riace. sosmeridoche, in m d o  imma- e alle esigenze finanziarie di famirrlie eim~rese 
mi e Vimrio Sgarbi è avwnum coltan6 ieri 
mattina, quando non solo i visitatori ma anche 
tann curiosi hanno sfollato le sale di palazzo 
Gamialo che ospita l'importante esposiione. 
Con sguardo ewativo ha osservare, studiato, 
curiosam gli dmj espsti. da buon aspite d'on* 
re In compagnia del sindaco Nello Dipasqwle, 
Vittorio Sgarbi ha espresso un plauso alla m e  
stra chc ha messo insime I prestigiosi peni 
consewad al museo di Kamarina con quelli del 
Pergaman di  Berlino. 'E' dawero particolare 
questa esposizione e allo stesso tempo cuggest- 
va -ha detto Sgarbi - perché in qualche modo 

ginano, si pceva pensare a questi elmi come 
oggetti di quegli uomini dal fisico perfetto. Con- 
c l w  la visita alla mmtm * proseguita la gioma- 
ta ragusana per VittorioSgarbi coi1 una vis'ita in 
Prefettura e con qualche chiacchiera con il pre- 
fetto Canni zzo presso In sala biliardo dell'u Cficio 
di  governo. La mostra gale anche dell'apporto 
economico del Banco di Sicilia. 'Con il sostegno 
dam alla maliuazione della mosm 'Elmi per glr 
uomini per gli dei" - ha affermato Gregario 
Squadrito, respombile direzione commerciale 
Sicilia Sud dei Banco di Sicilia- la banca ha inte- 
so confermare la sua tradizionale e convinta 

ma anche supportare la cultura,l'arte e 1; mi- 
gliori iniziative che nel territorio angono realiz- 
zate consentendo alla Sicilia di  essere cuna- 
sciuta nella sua migliore immgne. Ancor di p4u 
vanno sostenute quelle inizia~ve che consento- 
no alla Sicilia di essere inserica nei più impor- 
tanti circuiti della cultura internazionale, come 
~>er l'appunto nel caso di questa spIendida m- 
stra. 11 contributo dato dal Banco di Sicilia alla 
mostra c i  consente poi di stare al  fianco deile 
principili istituzioni culturali t amministrat~ve 
che bene operano i n  questa provincia". 

MI- BARBAGALLO 

-- -- -- 
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Naplitano: sereno sulle donne 
Fini e Berlusconi trattano il patto 
ilcapo dello Stato: apemmw. Pd:perorazmse@i 

DAL NbmO I W T O  
FRANCESCO88 

PORTOROTONDO - Tira iin 
fone vento di scirocco su punta 
Lada. il niare scoraggia gite in 
barca. Del resto Silvio Berlusco- 
ni, tornato da solo a Villa Certosa 
dopoun tnesed'assenza, ieriave- 
va altri impegiii: con i1 fido arclii- 
tetto Gianni Gnmondi dnveva 
passare 111 rassegna i prrigetti per 
l a  nuova prnprieta (Vitla Barba- 
gli) che hnaggiuri~oalgi&enwriie 
parco sardo. Poi via ad Arcore, a 
pessarelaPasqriaconfigIre nipo- 
ti ,  higgendo dai fiorndisri grazir: 
a iin ingresso secondario dell'ae- 
ropono. nParieràli, dicono i suoi, 
"solo qiiando avrà qrialmsa in 
mano di concretriw. Ieri ha rice- 
mito una telefonata d i  ntigliri da 
Cialifranco Fini. Colloqiiio ucor- 
dialell, riferiscono, ma n~illa di 
pih. Il Cavaliere non ha infatti 
tiiolta freitadi incoiitrare il presi- 
dente della Camera, ancora non 
ha sbollito del tiitto la rabbia per 
qiiegli  insopportabili distin- 
guo~, di Fini in campagna eletto- 
rale. Mercoledi scenderaaRoma, 
ma lo aspetta I'uficio d i  presi- 
denza &l Pdl. ({E' y uellu la sede 
per disaitere - rifeirsce iin uo- 
nio vjciiio al prernier- non ser- 
vono icamiiietti tra i ieaderl. 

Intanro Giorgio Napolitano 
tornasul teniadelle nformc, mo- 
srrandosi ottimista sulla ripresa 

del diiilcgo fra i partiti. 
~~Sonriintilt~iserentisiiilaniio- 

vafah;~poliricachesi baperta, ma 
bisogi ed aspettarea, ha denu il i aipa r elloSrato da Positana. do- 
ve sì trova in vacanzacon la nio- 
glie Clio. Untapertura condivisa 
dallaLega,che tienemottoacrea- 
reuriclimabvoreviileperfarpas- 
sare I tlecreti attuativi del federa- 
lisiiiu nmle.  *Il prestdente Na- 
poliunoèsereno per l a  fasepoli- 
tica che ai è aperra e fa bene. Co 
siaino atiche noi - assiciira Ro- 
berto Calderoli - perche la vo- 
lontadi hrclcriformcèlastes5a~1. 
IiCarroccio, perparte sua, si dice 
dispostoadìsciitereanchedi*se- 
mipresidenzialismo~l.chepoiela 
solirzionea cui stanno pensando 
Fini e Iina parte del Pd. Il finiano 
Adolfo Urso lo sostiene aperta- 
inente: ~ l l  modellodacui partire 
ci seinbraaiietlofranceseche. tra 

' gradiscono affatto quelmodello, 
1 proprio perché si trasciiierebbe 

dierro iina rilomia elettorale che 
m ritengono awanraggerebbe i\ 

centrosinisrra, Gli esperti det Pdl 
chestet ilio lavurnndoalprogetto 
pensano piut*osto al modello 
Westmiriae-h), dove il capo del 
governoè 'I leader dellacoalizio- 
nevincente. Unasortadicosriiii- 
zionalizzazionc de l  sistctna esi- 
stente, con I'aggiiinra del poiere 
di scioglimento delle Camere i r i  
capo aljireniier epiii poreri aU'E- 
secutivri. 

Il Pd attende qiiindi che la 
maggioranza si chiarisca le idee. 
mentre valuta positivamenre le  
parole di Napolitano: dondiv i -  
diamo lo  spirito del presidente 
della RepiibMica - aHerina An- 

drea Orlando - perchè aiispi- 
chiamo die s i  apra davvero una 
fase di cwfronio nell'inierffise 
generale. Anche se purtroppo da 
governo i sgriali rtun arrii;anoii. 

Nella mmioranza intantoifi- 
niani cerca:: uiia sponda nel- 
I'Udc per arginare l'arrembaggio 
dellahga. L'appeUovieneda Ge- 
i i~razioi ie Italia, la nuova asso- 

ciazionedi Italo Bncchino. "Casi- 
ni - scrive Boccliino - noti può 
esirnersidalfareunascelfa~~.Tor- 
nando ne[ centrodestra. apuòga- 
rantire iilciinequescioni clie lui e 
Fini hanno piu volte posio. ira le 
quali il dialogo con le opposizio- 
ni. I'ascaltoartetitodellesensibi- 
lirà del Quitinnle e i giusti con- 
trappcsi nlla Lega.. 

Ma I'appeNo finiano per il mo- 
mento cade nel vuoto. #Il Pdl- 
cliiede Rocca Biittiglione - è 
Aawero pronto a iiscire da una 
oBettiva siibordinazione nei 
conhonti della Lega?Quando IO- 
ro avranno risposto a queste dn- 
niatide, forse noi risponderemo 
Jleloro~. 
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Dal Fondo unadoccia frath la "fw due"deUa messione non si e ancora ma- 

Famiglie, i n d ~ a ,  sgravi fiscali 
il gov-&no cerca soldi per la crescita 

UNlllEa I la solidità del paese sra proprio 
nel nnn swndere. Due istanze 

ROMA - L'nbiettivo crescila 
d'l% C fallito e non ci saranno 
nuove risorse. Praprio l'appro- 
vazione del decreto incentivi da 
400 milioni eta uinqiderato dai 
governo come l'ultimo attodeila 
poiirica di stllnolo. U rninisrro 
dello Sviiuppo economico Clau- 
dio ScajoIa, ilpiii onimisranell'e- 
secutivo, considerava raggiungi- 
bileaddirimiraun +1,2%ailahe 
dell'anno. 

Dal rninistem dello Sioluppo 
economico hanno fatto i conti: 
~ l n  23 mesi di governo, abbiamo 
stanziato 9.5 nriliardi per l'eco- 
nomia reale: 13 di incentivi al 
consumo. J ,Y rriiliaràidi kenrì- 
vi apli bvestimenti e alla produ- 

zioiie, 2,6 rriiliardi di incentivi d- 
l'innovazione, 2,2 miliardi dì in- 
ceririvi energetici e d e  fonti rin- 
novabiii e I ,6 diardi  al Fondo dj 
Garamia. chehaassicurat~ ticre- 
dito a oltre 25 miia piccole e me- 
die imprese~. 11 conteggio, un po' 
generosa. comprende i prawe- 
dirnenti decisi~rfronteggiarela 
crisi, ma anche quelli (come le 
agwolazioru per le fonti nnnova- 
bili e una parte del finanziarnen- 
toollaricercairidusrriale)giapre- 
visti daleggi pluriennali di spesa 
Al di làdelleclassificazioni, l'inie- 
zione di denaro pubblicoc'èsta- 
ta, ha evitato i1 tracullu, Ina non t! 
bastataainrenire la tendem. 

Un ?D10 all'insegna della sta- 
gnazione riproporrà il dilemma 
di un governo che vurile dimo- 
mare di combattete la crisi e ai 
tempo stesso sa che il miglior 
messaggio da dareall'esrero sul- 

. . 

ben raoDrescntnte dal ministro 
dell'~&Rornia~iulio~remon~e 
da Scajola. 11 braccio di ferro dri- 
ratotremesisugiiincentivivde\a 

meta de l l 'mo  =orso e per trm 
vare l'accordo C'@ voluto il dop- 
pio del tempo. Il risultato sono 
pochi mesi di sconti a p i d a  
[motorini, cucine. matori per 
barche, gru per l'edilizia, abbo- 
namenti Internet), più dai 100 
milioni pe:salvaresenon in di@- 

culthcurneil tes~Hee la nautica. 
11 governo sperava che per la 

seconda metii del 201 0 la r i p r e ~  
fosse ormai visibile: I'oggerrih 
eficacia dei pruwdimenti di di- 
fesa deli'esictente (la cassa inte- 
graziane in deroga. la garanzia 
dei crediti ... - alle Pmi) avrebbe do- 

vuto a~ungersi d a  piccola 
spinta data ai consumi, alla cre- 
sciradeil'ediliziagazie d e  sem- 
plificazifini busocra~che, d'al 
leggerimento tadhiosull'ener- 
gia {eleta.icith, gas e doma dei 
mercatodeUabenzina)eamode- 
rilti intementi sid piano f i d r ? .  
la ripresa deii'expon avrebh 
dato il segnale dello scampato 
pericolo; secondo la Sace le 
esportaioni srescPranno del 
3,4%nel20lOedel7,4%nel2O11. 

Anche questo quadro fatto di 
poche risose e molto pragmati- 
smo si k rivelato tropp rnseo ri- 
spetto alla realta, dopo la crisi. la 
'Fase-due", -espressione usata 
anche dal Fondo Monetario In- 
ternazionale nel suo rappnrtn 
suUItalia fatto arrivare ai  rnini- 

stero deIi1Economia - deUa cre- 
scita non si è ancora rnateridiz- 
zata. Nel giro di qudche mese la 
richiesta per unnuovo pacchetto 
di stimolo sarà inevitabile, solo 
che Tr~ynonti sarà anche meno 
disposto ad allargare i mrdoni 
della borsa di quanto [o fosse sei 
mesi fa. Dalla sua non ha solo il 
p l a i : ~  internazionale per la ca- 
pacita di tenere I'Itdia fuori dal 
novero dei paesi a rischio (Gre- 
cia, Portogallo, Spagna], ma an- 
che I'wniudone dei conti pub- 
blici. Da via X)( settembre ianno 
notare come si sia rivelatosaggio 
non ascoltare le richieste di uti- 

, lizzare i S miliardi dello scudo fi- 
' 

s d e  o i risparmi ottenuti dai ca- 
lo dejle spese per gh interessi sul ' debito per finanziare rnegapac- 

di stimnio. CiF! si f m c ~  se- 
guita quella strada i l  deficit 2009, 
gigolaei livelli di guardia, sareb- .. be esp\oso. ~iRcile immagnare 
nei prossimi mesi nilrivi inter- 
venti se non trovando nuove de- 
siinazioni pw fondi p à  disponi- 
bili. 
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